Preghiera in famiglia
prima del pasto domenicale
G. Nel nome del Padre…    

T. Amen

G. L’incontro con Cristo Risorto richiede al cristiano un itinerario di conversione a Lui, un serio e continuo cammino di fede che lo porti a diventare un testimone autentico di Gesù, rivivendo in se stesso il mistero pasquale. 

Preghiamo

Ti chiediamo, Signore, di aprire anche "il nostro cuore alla vera conversione" così che anche noi possiamo diventare "testimoni dell'umanità nuova, pacificata nel tuo amore". La tua Parola ci guidi come lampada e ci stimoli con la forza dello Spirito che tu ci doni. Amen

Padre nostro.

Viviamo la Parola

 Nella famiglia o, se possibile, nella comunità parrocchiale, troviamo tempo per riflettere sull’evangelizzazione che per il battezzato non è un dovere, ma un diritto.
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3ª Domenica del Tempo di Pasqua
18 Aprile 2021
Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto
Non sappiamo dove sia Emmaus, quel nome è un simbolo di tutte le nostre strade, quando qualcosa sembra finire, e si torna a casa, con le macerie dei sogni. Due come noi: «Lo riconobbero allo spezzare del pane», allo spezzare qualcosa di proprio per gli altri, perché questo è il cuore del Vangelo. Spezzare il pane o il tempo o un vaso di profumo, come a Betania, e poi condividere cammino e speranza.

Stanno ancora parlando e Gesù di persona apparve in mezzo a loro, e disse: Pace a voi. Lo incontri e subito sei chiamato alla serenità: è un Signore che bussa alla mia vita, entra nella mia casa, e il suo saluto è un dono buono, porta pace, pace con me stesso, pace con chi è vicino e chi è lontano. Gesù appare come un amico sorridente, a braccia aperte, che ti accoglie con questo regalo: c'è pace per te.

Lo conoscevano bene, Gesù, dopo tre anni di strade, di olivi, di pesci, di villaggi, di occhi negli occhi, eppure non lo riconoscono. E ci consola la fatica dei discepoli a credere. È la garanzia che la Risurrezione di Gesù non è un'ipotesi consolatoria inventata da loro, ma qualcosa che li ha spiazzati. Il ruolo dei discepoli è aprirsi, non vergognarsi della loro fede lenta, ma aprirsi con tutti i sensi ad un gesto potente, una presenza amica, uno stupore improvviso.

E conclude oggi il Vangelo: di me voi siete testimoni. Non predicatori, ma testimoni, è un'altra cosa. Con la semplicità di bambini che hanno una bella notizia da dare, e non ce la fanno a tacere, e gli fiorisce dagli occhi. La bella notizia: Gesù non è un fantasma, è potenza di vita; mi avvolge di pace, di perdono, di risurrezione. Vive in me, piange le mie lacrime e sorride come nessuno. Talvolta vive “al posto mio” e cose più grandi di me mi accadono, e tutto si fa più umano e più vivo.
Calendario Liturgico Settimanale

3ª Settimana del Tempo di Pasqua (B)
	18
DOMENICA
	3ª Domenica di Pasqua
Ore   8.30


Ore 10.30




	19
LUNEDÌ
	S. Giorgio di Antiochia
Ore   8.00




	20
MARTEDÌ
	S. Marcellino
Ore 18.30




	21
MERCOLEDÌ
	S. Anselmo, vescovo e dottore della Chiesa (mf)
Ore   8.00




	22
GIOVEDÌ
	S. Leonida
Ore 18.30




	23
VENERDÌ
	S. Giorgio martire (mf)
Ore 18.30




	24
SABATO
	S. Fedele da Sigmaringen, sacerdote e martire (mf)
Ore 18.30




	25
DOMENICA
	4ª Domenica di Pasqua
S. Marco Evangelista (f)
Ore   8.30


Ore 10.30
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